
POLITICA INTERNAZIONALE 

Governo 

Decreti 
a pioggia: 
ora sono 50 
• * ROMA Voci allarmate, e 
gonlle di prolesta, anche dalla 
maggiorana» per l'abuso or-
mal sistematico del governo 
Dell'emanare e reiterare de
creti legge che, con II pretesto 
- spesso fondato su argomen
ti fasulli - della -straordinaria 
Decessila e urgenza» (art 77 
della Costituzione) In realta si 
trulorma In una prevaricazio
ne continua delle primarie po
testà legislative del Parlamen
to. 

L'ultimo grido d'allarme 
viene dal vicepresidente del 
gruppo de del Senato Allvertl 
Che, di fronte al cinquanta de
creti pendenti (e al sei che II 
governo ancora reitererà a fi
ne wtllmana), ha parlato di si
tuazione «ormai Incontrollabi
le! che esige «in azzeramento 
dellt situazione, pena la con
danna delle Camere a passare 
•nnl a mettere II bollo al de
creti del governo Anche II se
natore comunista Roberto 
Matllolettl denuncia 
i'ningolfamentoi del Parla
mento e propone tre rimedi 
la delegificazione, Il divieto 
della reiterazione del decreti 

Snorma contenuta nella legge 
Il riforma della presidenza 

del Consiglio che pud essere 
rapidamente varata), rispetto 
rigoroso del requisiti richiesti 
dalli Coslltuzlone per I decre
ti 

E nel frattempo? Nilde lotti 
ha formulato una settimana fa, 
«Ila radio, uno proposta che 
esige tuttavia una modifica del 
regolamento della Camera 
l'esame e II voto del decreti 
diparte delle commissioni In 
lede legislativa, "saltando" 
dot II momento della discus
sione da parte dell'aula. 

Giustìzia 
Ripresentato 
il pacchetto 
Rognoni? 
g i i ROMA II ministro della 
Giustizia, Giuliano Vassalli, ha 
dichiarilo che u r i II Consi
glio del ministri, nei prossimi 
giorni, a decidere se ripreien
tare o meno I provvedimenti 
del cosiddetta «pacchetto Ro
gnoni» che abbiano attinenza 
con II referendum fissato per 
l'S novembre (responsabilità 
civile del magistrato e com
missione Inquirente) "SI tratta 
• ha detto Vassalli - di un ar
gomenta che II Consiglia del 
ministri deve decidere nella 
tua globalità In quanto Impli
ca problemi di opportunità 
costituzionale» Il ministro 
martedì prossimo dovrà far 
conoscere alla commissione 
di palazzo Madama, quali so
no le scelte del governo In 
materia giudiziaria Ieri ha 
messo le mani avanti dicendo 
che comunque c'è «Il condì-
llonamento» della finanziaria 
'88 su tulli I provvedimenti da 
presentare e che Implichino 
delle spese II ministero del 
Tesoro II ha bloccati In attesa 
che II governo vari II docu
mento economico «Questo 
anche nel caso - ha precisato 
- che I provvedimenti abbiano 
una eventuale copertura nelle 
precedenti finanziarie" 

Martinazzoli per la sinistra 
conferma l'appoggio a De Mita 
ma non gli risparmia critiche 
per la sua condotta politica 

Andreotti presenta un documento 
che non esprime consenso 
alla relazione del segretario 
Si tenta ora una mediazione 

«Alla De non basta una cosmesi» 
«Mi riconosco nella relazione, che approverò» Mino 
Martinazzoli parla da pochi minuti, è appena passato 
mezzogiorno ma nel salone gremito del consiglio 
nazionale amici e avversari di De Mita capiscono che 
la partita, per il momento, è chiusa Sì, quella tribuna 
attende ancora grandi capi democristiani (Andreotti, 
Donat Cattin, Cava, Scotti, il presidente Gona) ma i 
giochi di questo consiglio nazionale sono fatti 

FEDERICO QEREMICCA 

• • ROMA La sinistra de -
una sinistra pure travagliata, 
dubbiosa - ha scelto Rimane 
con De Mita, resta nella sua 
maggioranza 

Mentalmente si fanno I con
ti Contro il leader, aperta 
mente si sono schierati solo 
Donat Cattin Piccoli e Giulio 
Andreotti II ministro degli 
Esteri, addirittura, ha deciso 
di differenziare col voto (ed è 
la prima volta che accade da 
quando De Mita è segretario) 
la sua posizione Ha presenta
to ali assemblea - che do
vrebbe votare oggi - una mo
zione diversa da quella della 
maggioranza e che, non citan
dola, non approva la relazio
ne di De Mita Piccoli ha an
nuncialo che voterà questa 
mozione Donat Cattin no, 
perchè non Intende confon
dere, per ora, Il suo dissenso 
di antica data con la neonata 
opposizione di Piccoli e An
dreotti Ma Ciriaco De Mita di
spone comunque di una larga 
maggioranza Da qui al con
gresso, naturalmente, molte 
cose potranno accadere, per
ché nell arcipelago democri
stiano quello che soffia, or-
mal, è vento di bulera Ma se 
fino a primavera non acca
dranno fatti nuovi, se De Mita 
non commetterà altri errori, la 
sua rielezione dovrebbe esser 
cosa fatta Quel che resta da 
vedere è II prezzo politico che 
I «generali» suoi alleati (In te
sta a tutti Qiva e Seoul) gli 
chiederanno di pagare, dopo 
le già numerose correzioni di 
questo consiglio nazionale 

Mino Martinazzoli sale alla 
tribuna alle 12 In punto e nella 
sala piomba 11 silenzio che ac
compagna I discorsi del capi 
più Importanti Nelle ultime 
settimane più di qualche dis
sapore ha diviso lui ed alcuni 
suol amici (Galloni, ad esem
plo) da segretario del partito 
Che dirà, allora, Martinazzoli? 
Su quale sponda attesterà l'e
sercito dubbioso della slnl 
etra? «Mi riconosco nella rela
zione, che approverò», an
nuncia Anzi, chiarisce, «ho la 
civetteria di ricordare che al
cune delle riflessioni contenu
te nella relazione capilo di 
svolgerle a me, a luglio, nel
l'assemblea del deputati 
de» La sinistra, insomma, è 
con De Mita, ma al segretario 
Martinazzoli ha più di una co
sa da dire ha da esplicitare le 
perplessità e I dubbi dell Inte
ra sinistra de «Operazioni di 
cosmesi e ammorbidimenti di 
toni - ammonisce guardando 
De Mita - non possono na
scondere Il senso delle straor
dinarie difficoltà che la De ha 
di fronte» Quindi viene al te
ma che sembra stargli più a 
cuore «Dobbiamo riconosce
re che la centralità democn-
stlana è finita, ma che non e è 
possibilità che ne sorga un'al

tra» È da qui per Martinazzo
li, che nascono difficoltà e 
tensioni nei rapporti tra i parti 
ti alleati Ma se è cosi che 
stanno le cose, allora «blso 
gnerebbe un pò ridurre il ca 
rlco che si fa al governo di 
Gorla» afferma, riferendosi al
la disputa sul tipo di sostegno 
che la De deve offrire al neo
nato governo «Sarebbe una 
diserzione del parlilo preten
dere che, tatto un governo nel 
deserto della politica, questo 
governo ricostruisca la politi
ca» E alla De, Insomma, che 
tocca ragionare e lavorare 

•E una rotta non esaltante», 
constata Martinazzoli Ma non 
e è altra via E rivolgendosi di 
nuovo a De Mita gli conferma 
di non credere che riforme 
elettorali e istituzionali possa
no essere la via per superare 
la pencolosa fase di stallo tra 1 
partiti al governo Spiega che 
se I rapporti ali interno della 
coalizione (e soprattutto tra 
De e Psi) dovessero non mi
gliorare lui una proposta ce 
"ha «E una parola che nessun 
segretario democristiano po
trebbe denunciare, se non ac
compagnandola con una se
rie di scongiuri opposizione 
Opposizione come una mi
naccia» 

La platea e scossa, coglie 
gli accenti differenti tra Marti 
nazzoll e De Mita E come se 
non bastasse propno in chiu
sura Martinazzoli, facendo ri
ferimento alle roventi polemi
che delle ultime settimane, 
avvisa «Uso le tue parole, CI 
riaco E II dico che ti darò al
tre delusioni, ma non veda 
come tu debba supporre insl 
die e inimicizie da parte mia» 
Quel che è da temere da qui 
al congresso, è lo «sferragliar 
di carri ed II fragore delle trup
pe» Non resta che sperare 
conclude Martinazzoli, «che 
siano molti a dtversare, a non 
arruolarsi» 

L'applauso è lungo frago
roso, convinto Mentre De Mi 
la si alza per stringergli la ma 
no, nel corridoi, nelle stanze 
scure del palazzo dell'Eur, n 
prendono a intrecciarsi le ma 
novre Si ha la conferma che 
anche dopo I intervento di 
Martinazzoli gli andreottlani 
presenteranno la mozione sul 
la quasi contarsi e votare La 
«corrente del Golfo», intanto, 
va rendendo nota la sua Insof 
ferenza per I toni e le pretese 
di «questa sinistra de che nel 
partito ha più potere di tutti 
dal presidente della Repubbli
ca a quello del Consiglio» Al
la tribuna nel Irattempo sal
gono amici (molti) e avversari 
fiochi) del segretario Ecco 
Scotti, che è In linea con De 
Mita ma che polemizza aper
tamente con Martinazzoli 
«Più danno dello sferragliar 
del danni può tare lo sferra
gliar delle parole vuote» Ecco 

Ciriaco De Mita, Nicola Mancino e Arnaldo Forlam durante il Consiglio nazionale della Democrazia cristiana 

I «colonnelli» demltianl Ed 
ecco Emilio Colombo, An
dreatta, Gerardo Bianco 

Ma I attesa è già tutta per 
Andreotti, novello oppositore 
e per Gorla, che dei rapporti 
tra governo e De qualcosa do
vrà pur dire Andreotti è pun
gente come sempre Quando 
prende la parola mentre fuon 
comincia il buio E I unico a 
ricevere applausi a scena 
aperta ma applausi per il mo
mento, più di simpatia che di 
adesione alla sua scelta di 
scendere In campo contro De 

Mita Guerra, del resto gliene 
fa davvero poca, dalla tribuna 
circondata di fotografi Chie
de che il congresso non venga 
rinviato e che nella sua prepa
razione i «colonnelli» non fac-
clan trucchi con tessere e de
legati Dice a De Mita che «bi 
sogna far di lutto per recupe
rare le alleanze logorate» GII 
ripete che «la pazienza è dei 
forti» che bisogna rassicurare 
gli alleati sui rapporti tra De e 
Pei e che non vi saranno «sca
valcamenti e contatti clande
stini» Ma più in là non va An

che dopo di fronte ai giornali
sti motiva la sua opposizione 
limitandosi a spiegare che «la 
relazione di De Mita era ben 
fatta per quanto riguarda I rap
porti con gli alleati, ma nelle 
settimane scorse comporta
menti e parole sono stati ben 
diversi» 

Alla fine è una platea esau
sta quella che accoglie, con 
calore Giovanni Gona L ap
poggio de al governo dice, 
•rispetto ad alcune diffuse in
certezze, nsulta oggi ancor 
più forte perché del tutto 

esplicito Con ciò si è portato 
a conclusione un dibattito 
che, in ogni caso, potrebbe 
non essere stato inutile» In
somma, sembra chiedere 
non lasciatemi più solo Sa 
che al suo governo vengono 
assegnati compiti difficili, ma 
avvisa che da solo non po
trebbe farcela mai De Mita, 
poi, ha deciso di replicare Le 
conclusioni oggi Userà toni 
soft, il secretano (come in 
apertura di questo consiglio 
nazionale) o andrà giù duro 
contro I suoi oppositon 

Gli uomini di De Mita esultano 
ma il segretario è dimezzato 
A sentire gli uomini del segretario, sembrerebbe 
che De Mita si appresti a concludere questo Consi
glio nazionale con un successo politico e persona
le. Avrebbe raggiunto, infatti, tutti gli scopi che si 
prefiggeva, primo fra tutti quello di dimostrare che 
il dissenso interno non nesce a coagularsi attorno 
ad una linea politica e ad un gruppo dirigente alter
nativi 

GIOVANNI FASANELLA 

• • ROMA Insomma riassor
bita la fronda di sinistra del 
partito, nentrato nei ranghi 
Martinazzoli Q unico che 
avrebbe potuto (ungere da ca
talizzatore dei malumori che 
da qualche tempo serpeggia
no nette file scudocrociate) 
De Mita si appresterebbe ad 
affrontare la campagna con 
gressuale in una posizione di 
maggiore tranquillità che do
vrebbe metterlo ormai at ripa 
ro da insidie In altre parole, si 
sarebbe sin dora assicurato 
quella «solida* maggioranza 
che dovrebbe consentirgli di 
rimanere in sella dopo il pros
simo congresso, che si svolge* 
rà tra maggio e giugno 

Quanto poi sia ampia que 
sta maggioranza, per il mo 
mento non è dato con preci
sione di sapere Mentre il gior
nale stava andando in mac
china, non era Infatti ancora 
chiaro se Andreotti avrebbe 
evitato oppure no di portare 

alle estreme conseguenze lo 
scontro con la segreteria Ma 
certo, in una intervista 
ali «Europeo» il ministro degli 
Esteri ha sparato bordate con 
tro il vertice, accusandolo di 
«aver abbandonato la colle 
gialità» nella conduzione del 
partito, dì aver portato alt iso 
lamento lo scudocrociato e di 
aver «mortificato vecchi de 
mocristiam ali insegna di un 
nuovo che tuttora è in atto 

sa di nascere» Ma, con An
dreotti o senza, a quale prez
zo De Mita è riuscito a conser 
vare una maggioranza7 

Nessuno, fra i suoi sosteni
tori gli ha concesso deleghe 
in bianco I appoggio che ha 
nuovamente ottenuto dalla si 
nistra e dall ex «corrente del 
Golfo» (ora denominata «Im
pegno riformista») e un ap
poggio «condizionalo» In
somma il segretano ha le ma
ni meno libere di pnma Qual 
cuno già lo considera un 
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I comitati federali si pronunceranno sul «sì» o il «no» al referendum 
Violante: «I cittadini devono sapere che prospettive di riforma ci sono» 

Giustizia, consultazione nel Pei 

«ostaggio» Ma è sul piano po
litico che De Mita sembra aver 
pagato il prezzo più alto Sin 
dall agosto scorso gli uomini 
del segretario avevano presa-
nunciato questo Consiglio na
zionale quasi come dovesse 
trattarsi di un evento storico 
che avrebbe dovuto chiudere 
una fase politica durata più di 
un lustro (quella dell'alleanza 
a cinque) ed indicare al parti
to un nuovo orizzonte strate
gico Basti ncordare quanto 
affermò Nicola Mancino, ca
pogruppo al Senato, secondo 
cui il voto del 15 giugno ha 
«terremotato i pilastn detta 
politica democnstiana è in 
frantumi 11 preambolo, il do
gma per cui nulla si poteva fa
re senza il Psi e tutto si doveva 
fare per il Psi» E di fronte ad 
un partito socialista governati
vo e movimentista allo stesso 
tempo, la De, dicevano allora 
gli interpreti del segretano, ha 
il dovere di reagire cercando 
«nuove strade e nuove rego
le» 

Di tutto questo nella rela
zione che De Mita ha tenuto in 
apertura del Consiglio nazio
nale, non e è la benché mini
ma traccia 11 segretario ha 
cancellato con un colpo di 
spugna oltre un anno di stona 
politica segnata dallo scontro, 
a tratti violentissimo, con Tal-
teato-rìvale socialista Non so
lo non sono necheggiati i giu

dizi di «maffidabilità per la 
stessa democrazia», lanciati 
pochi mesi fa sul conto di Bet
tino Craxi Al contrano, nella 
sorpresa generale, si è sentito 
pronunciare dalla bocca del 
segretario scudocrociato l'e
logio per un Psi che ha «recu
perato Il nformismo», ha «su
perato veterocomunismo e 
massimalismo», ha scelto con 
chiarezza «Occidente ed Eu
ropa» Un partito, insomma, di 
cui bisogna «comprendere la 
legittima ambizione di favon-
re e guidare la ristrutturazione 
della sinistra» 

Ecco il punto con un anno 
di stona politica, De Mita sem
bra aver cancellato anche se 
stesso, assumendo te tesi e gli 
argomenti proprio dei suoi più 
acerrimi avversari interni 
Spregiudicatezza tattica? O 
forse il segnale più eloquente 
dell Intnnseca debolezza di 
una leadership costretta a ri
nunciare ad un propno dise
gno strategico - ammesso che 
ne avesse davvero uno - pur 
di restare in sella7 Si vedrà. 
Ma intanto i socialdemocrati
ci gioiscono di fronte ad un 
De Mita che «ha perso le pen
ne dell arroganza» Soddisfatti 
anche 1 repubblicani, per il 
contnbuto venuto dal segreta
rio de ai «rasserenamento dei 
rapporti ali interno della mag 
gioranza» E 1 socialisti7 Le 
reazioni non tarderanno 

Il garante presenterà appello 
contro la prima sentenza 

Fiat-Corsera: 
si farà 
un nuovo processo 
Il garante della legge per l'editoria è convinto che 
le norme varate nel mese scorso non lasciano dub
bi: la Fiat esercita un controllo di fatto sul gruppo 
Rizzoli-Corsera e detiene, pertanto, una quota del-
l'informazione scritta supenore al tetto massimo 
consentito Di qui la decisione del professor Santa* 
niello di appellarsi contro la sentenza del tribunale 
di Milano, favorevole alle tesi del gruppo Fiat. 

A N T 0 N | 0 2QLLO 

• • ROMA 11 gruppo Fiat -
sommando «Stampa», «Stam
pa sera» «Corsera» e«Gazzet 
ta dello sport» - controlla il 
24 93% della stampa quotidia
na nazionale ben al di sopra, 
dunque, del tetto del 20% dal 
la legge per I editoria, il grup
po Fiat è fuori anche dall'altra 
norma antitrust presente nella 
legge, quella che dividendo 
I Italia in 4 aree interregionali 
- ha inteso fissare un ulteriore 
sbarramento alle posizioni 
dominanti nell area del Nord-
Ovest Il gruppo Fiat controlla 
il 54,72% della tiratura com
plessiva contro il 5056 con
sentito dalla legge 11 profes
sor Santameilo - che ieri ha 
avuto la sua prima audizione 
in Parlamento, davanti alla 
commissione Cultura - ha for
nito ulterion dati sugli indici di 
concentrazione nazionale di 
altri gruppi presenti nel mer
cato della editoria quotidiana 
a stampa il gruppo Mondado
ri (50% di «Repubblica» e quo
tidiani locali) ha un Indice di 
concentrazione dell'8,15%, la 
Poligrafici editoriale («Carli
no», «Nazione», «Piccolo», 
•Agenzia Anpe») è all'8%, l'E
ditoriale Espresso (50% di 
«Repubblica» e giornali locali) 
è al 9,38%, il gruppo Berlusco
ni («Giornale nuovo») è al 
3,4%, l'Editrice romana 
(«Tempo») è al 2,67%, I Edime 
(«Mattino» collegato, attraver
so uno degli azionisti dell Edi
me l'Affidavit, al quotidiano 
della De, «Il Popolo») è al 
2,72% infine, l'Edisud («Ga
ietta del Mezzogiorno, colle
gato al «Mattino») è al 3,7% 

Il nodo è rappresentato, 
dunque, dal gruppo Fiat La 
questione esiste sin da quan
do l'azienda torinese - attra
verso Gemina - ha rilevato la 
maggioranza assoluta del 
gruppo Rizzoli-Corsera A 
quel punto, pnma un gruppo 
di parlamentan del Pei e della 
Sinistra indipendente, succes
sivamente il garante (era, allo
ra, il professor Sinopoli) pro
mossero azione presso il Tri
bunale di Milano chiedendo 
I annullamento degli atti che 
avevano consentito atta Fiat di 
acquisire il gruppo Rizzoli-
Corsera Entrambe furono n-
gettate dal tribunale di Milano 
con sentenza del dicembre 
scorso len mattina il profes
sor Santameilo ha provato -
alla luce delle norme nuove 
che regolano I antitrust - che 
I asse portante della sentenza 
di Milano, al di là della sua 
effettiva robustezza, non esi 
ste più il legislatore ha chian-
to con effetto retroattivo che 
sua intenzione è colpire la pò 
sizione dominante, utilizzan
do - per la sua individuazione 
- i collegamenti societan i 
controlli di dmtto e di fatto, 
tutti gli indici rivelatori ad 
esempio la potestà nella no

ie acque, grazie al Pei, sono state finalmente smos
se. len 1 comunisti, che hanno demandato ai comi
tati federali il compito di pronunciarsi sul «sì» o sul 
«no» al referendum sulla giustizia, hanno presentato 
il proprio progetto di legge sulla responsabilità civi
le dei giudici ed hanno chiesto alle altre forze politi
che («esprimere con chiarezza la propria posizio
ne. Oggi a Roma conferenza stampa Pei. 

DA UNO PEI NOSTRI INVIATI 

GIANCARLO PERCIACCANTE 

H I BOLOGNA La soluzione è 
ancora lontana, ma un primo 
positivo risultato 1 iniziativa 
del Pei lo ha già ottenuto il 
dibattito sul referendum sulla 
responsabilità civile dei magi
strati e sui più generali proble
mi della giustizia è uscito dal 
letargo in cui era caduto con 
le elezioni anticipate e da cui 
non si era risvegliato neppure 
con l'inizio delia nuova legi

slatura La Direzione del Pei, 
come si sa vuole acquisire il 
parere di tutti i Comitati fede
rali prima di decidere per il 
«sì» o per il «no» al referen 
dum Nel frattempo ha pre
sentato un suo progetto di leg
ge, chiedendo alle altre forze 
politiche di pronunciarsi pri
ma del voto ed ha avviato una 
campagna di massa sui pro
blemi della giustizia, con la 

raccolta di firme per una leg 
gè di iniziativa popolare 

La posizione del Pei è stata 
ribadita ieri sera alla Festa na
zionale dell Unità da Luciano 
Violante in un dibattito a cui 
hanno preso parte anche 
Alessandro Cnscuolo, presi 
dente della Associazione na
zionale magistrati, Giuseppe 
Gargam, democristiano e 
Giorgio Covi repubblicano 
presidenti rispettivamente 
delle Commissioni giustizia di 
Camera e Senato Assente uf
ficialmente per improvvisi im 
pegni parlamentan il ministro 
Giuliano Vassalli 

Su una questione tutti si so 
no detti d accordo néunavit 
toria dei «si» ne quella dei 
«no» risolverebbero il proble 
ma della responsabilità dei 
giudici ed una nuova legge sa 
rebbe comunque necessana 

Il Pei ha già presentato un 

suo progetto cercando di 
conciliare I esigenza del citta 
dmo ad essere risarcito per 
t eventuale danno subito e la 
garanzia dell indipendenza e 
dell autonomia dei giudici ed 
ha chiesto che la discussione 
inizi subito «No per scippare 
Il referendum - ha aggiunto 
Violante, consapevole che la 
legge non potrà essere pronta 
prima del voto - ma perché il 
cittadino deve sapere su quali 
prospettive di riforma è chia 
mato a pronunciarsi» 

La stessa Corte Costìtuzìo 
naie che ha ammesso il refe 
rendum ha infatti stabilito che 
in caso di vuoto legislativo 
creato da una vittoria dei «si» 
non potrebbero valere per i 
magistrati le norme che rego 
lano la responsabilità degli al 
tri funzionan dello Stato e che 
nuove norme sono comunque 

necessane 
Un atteggiamento positivo 

da parte delle altre forze poli
tiche e in particolare di quelle 
che hanno proposto il refe
rendum che hanno già in par
te modificato le loro posizioni 
iniziali potrebbero anche in
durre il Pei a pronunciarsi per 
il «si» 

Le proposte del Pei sono 
state apprezzate sia da Garga 
ni che da Covi «Abbiamo il 
dovere - ha detto Gargam - di 
dire ai cittadini quale legge ci 
vuole Non sono d accordo 
ad anvare al referendum di 
cendo prima abroghiamo le 
norme attuali poi si vedrà» 

Anche Covi che ha annun
ciato che comunque il Pri invi 
terà a votare «no» ha sottoli 
neato I esigenza che ti gover 
no presentisubito un suo pro
getto di legge cosa che farà 

anche il Partito repubblicano 
«Ci sono pero forze politiche 
- ha detto Covi - che vogliono 
nnviare una presa di posizio 
ne a dopo il referendum Non 
vorrei - ha aggiunto - che si 
volesse graduare la responsa 
bilità dei giudici in relazione 
alla quota dei si » Cnscuolo 
ha chtanto che la magistratura 
non chiede immunità e privi 
legi, ma vuole che siano salva 
guardate la sua autonomia e la 
sua indipendenza L Associa 
zione, ha aggiunto non è un 
partito e non è interessata ad 
un dibattito sul «si» o sul «no» 
Chiede che si discuta sul con 
tenuto di una nuova legge E 
bisogna hrlo subito In caso 
contrario K alerebbe il dubbio 
che si voglia dare al referen 
dum un significato che non 
deve avere facendolo diven
tare un sondaggio impropno 
prò o contro la magistratura» 

Completato il direttivo 

Andriani e Giglia Tedesco 
vicepresidenti 
del gruppo Pei al Senato 
• • ROMA Giglia Tedesco e 
Silvano Andriani sono i vice
presidenti del gruppo comuni 
sta di palazzo Madama Sono 
stati eletti ieri ali unanimità 
dal comitato direttivo del 
gruppo su proposta del presi
dente Ugo Pecchici! 11 diretti 
vo dei senatori ha anche prò 
ceduto ali elezione dei segre-
tan a completare 1 ufficio di 
presidenza sono stati chiamati 
Roberto Maffioletti Giuseppe 
Cannata Franco Giustmelli 

Pnma di procedere a que 
ste nomine 1 assemblea del 
gruppo aveva provveduto a 
completare il comitato diretti 
vo eletto ali inizio della legi 
slatura (era composto da 15 
senatori) Ne entrano a far 
parte Emanuele Macaluso, 

Concetto Scivoletto Umberto 
Scardaoni Ferdinando Impo 
simato (indipendente ha ade
nto al gruppo Pei) Giorgio 
Tornati Graziella Tossi Brutti 
Il direttivo del gruppo comu 
nista (21 membn più il presi 
dente Pecchioli) risulta ora 
cosi composto Aureliana Al
berici Silvano Andriani Lu 
ciano Barca Paolo Bufalinì 
Giuseppe Cannata Armando 
Cossutta Franco Giustinellì 
Nicola Imbriaco Ferdinando 
Imposimato Luciano Lama 
Emanuele Macaluso France
sco Macis Roberto Maffiolet 
ti Piero Pieratti Ersilia Salva 
to Umberto Scardaoni Con 
cetto Scivoletto Giovanna Se
nesi, Ciglia Tedesco, Giorgio 
Tornati, Graziella Tossi-Brutti 

mina di amministratori e diri
genti In verità-a panel effet
to nsolutore della nuova legge 
per I edttona - il professor 
Santameilo ha nlevato, con 
garbo ma con efficacia, ulte
riori limiti di quella sentenza, 
che il de Buonocuore ha defi
nito «un esempio antistorico 
di formalismo esasperato» Ad 
esempio l'aver considerato le 
regole antitrust come «norme 
eccezionali», anziché «norme 
speciali» 

Ad ogni modo l'esposizio
ne del garante - con la conse
guente decisione di proporre 
appello nei prossimi giorni 
egli darà il relativo mandato 
all'Avvocatura di Stato - ha 
trovato la piena e convinta 
adesione della commissione e 
del rappresentante del gover
no, il sottosegretario Rubbi, il 
quale ha detto che -la senten
za di Milano non può non es
sere appellata» E ampio fer
vore hanno Incontrato altre 
questioni poste dal garante, 
dall esigenza di una legislazio
ne che regoli l'Intero sistema 
dell'informazione, a quella di 
un ulteriore rafforzamento 
dell'ufficio del garante per 
renderne più efficace il ruoto 
affidatogli 

Questi temi sono stati am
piamente ripresi - tra gli altri -
da Bassamni (Sinistra indipen
dente) e Veltroni (Pei), I quali 
hanno anche chiesto al sotto
segretario Rubbi ragione e im
pegni precisi di fronte a una 
circostanza grave la nuova 
legge dell editorìa, in vigore 
da marzo, è tuttora priva dei 
decreti di attuazione e, quindi, 
inoperante Bassanini, dopo 
aver annunciato che anch egli 
proporrà appello contro la 
sentenza, ha posto l'esigenza 
di modificare le situazioni di 
oligopolio che si sono create 
e che non eguali in altri paesi 
occidentali 

Veltroni ha sottolineato - a 
sua volta - come le concen
trazioni si traducano in effetti 
e comportamenti concreti a 
che cosa bisogna addebitare 
- ha esemplificato Veltroni -
la reticenza dei giornali che 
fanno capo alla Fiat sulla vi
cenda dei traffici d'armi e del
la Valsella per metà possedu
ta dalla Fiat medesima? Al sot
tosegretario Rubbi, Veltroni 
ha sottoposto 5 questioni ine
renti (a nuova legge per Tedi-
tona e mattuate 1) ia traspa
renza della pubblicità degli 
enti pubblici 2) gli aiuti alle 
radio che fanno informazio 
ne 3) la definizione di regole 
perla 

pubblicità della pubblica 
amministrazione, 4) l'attiva
zione delle norme per il credi
to agevolato alle imprese, 5) Il 
rafforzamento dell ufficio del 
garante Su tutte queste sca
denze Rubbi ha preso formali 
impegni 

D NEL PCI CZ 

Riunioni 
sul 
tesseramento 

Par esaminare Io stato del tessera-
mento 1987 e (impostazione 
per il 1983 si svolgeranno le 
seguenti riunioni cut devono 
partecipare i responsabili di or
ganizzazione dei comitati renio 
nalt e della federazioni inwet 
sete del Centro e del Nord 
Martedì 22 ore IO a Roma 
(Sandro Morelli) Martedì 22 
ore IO a Milano (Elio Ferrarla) 

Sottoscrizione, l pensionati co
munisti del sindacato Spi Cgil 
di Trevigllo (Bg) contribuiscono 
al sostegno economico de 1 U-
nita sottoscrivendo tire 3 milio
ni 

Rapporti Internazionali H«tor 
Oqueli Colindrea della Com
missione politico diplomatica 
Fdf/Fmtn di Et Salvador e vice
presidente Mnr si e incontrato 
ieri presso la direzione del Pei 
con i compagni Antonio Rubbi 
della Direzione e responsabile 
dei rapporti internazionali e 
Claudio Bernabuccl delta.Com 
missione internazionale t state 
esaminata la situazione In Sai 
vador e In Centro America nel 
contesto del processo * nego
ziato e di paca avviato con I m 
contro dai cinque capi di Stato 
in Guatemala 

, 4 
l'Unità 
Giovedì 
17 settembre 1987 
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